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1 PREMESSA 

 

In data 24/03/2020 con protocollo n. 3239, la signora Bonardi Stefania, in qualità di Legale Rappresentante della 

società Imbal Legno snc di Scalfi Adriano e C. , con sede in Prevalle via Gardesana 67, ha presentato al comune di 

Prevalle un’istanza per l’Avvio del Procedimento per l’attivazione dello Sportello Unico per le Attività Produttive - 

SUAP, ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 160/2010, per la realizzazione di un piazzale per la manovra mezzi e stoccaggio 

merci, in variante al vigente PGT. 

 

La Giunta Comunale, visto che lo strumento urbanistico non individua sufficienti aree destinate all'insediamento di 

impianti produttivi, ha avviato la procedura per l’accoglimento dell’istanza pervenuta con deliberazione numero 40 

del 21/05/2020. 

 

Il procedimento di Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica– VAS, espletato per il SUAP in 

questione, si è concluso con il provvedimento dell’Autorità competente per la VAS emesso in data 18/11/2020 

(protocollo numero 12460), con il decreto di esclusione dalla VAS con prescrizioni.  

 

Ricordando che il SUAP in oggetto è proposto in variante al PGT comunale e al PTCP della Provincia di Brescia, si 

prende atto che quest’ultima ha inoltrato al comune l’adesione al procedimento congiunto di verifica di 

assoggettabilità a VAS della Variante al PGT ed al PTCP della Provincia di Brescia presupposte alla definizione del 

procedimento del SUAP in oggetto, confermando i soggetti e le autorità nominate allo scopo dal Comune di Prevalle. 

Pertanto, con il Decreto di non assoggettabilità a VAS del procedimento SUAP in variante al PGT e al PTCP vigente, 

emesso dall’autorità competente si intende espresso in forma congiunta tra comune e Provincia.  

 

In tale decreto, alla luce dei pareri pervenuti in sede di verifica di assoggettabilità a VAS, l’autorità competente per la 

VAS ha prescritto quanto segue: 

1. Ottemperare alle raccomandazioni contenute nella relazione istruttoria allegata all’atto dirigenziale n. 

2316/2020 del 16/10/2020 della Provincia di Brescia Settore Pianificazione Territoriale (pervenuto al 

protocollo comunale n. 10991 del 16/10/2020); 

2. Rispettare le prescrizioni di ARPA Lombardia in merito alla valutazione previsionale di impatto acustico come 

contenuto nel parere pervenuto al protocollo comunale numero 6624 del 23/06/2020 

 

Con medesimo decreto, l’autorità compatente per la VAS, dispone che l’ottemperanza alle condizioni di cui sopra 

avvenga in sede di conferenza dei servizi relativa al procedimento amministrativo di SUAP. 

 

Con comunicazione del 18/11/2020 protocollo numero 12521, il comune ha pertanto informato i richiedenti degli esiti 

della procedura di esclusione dalla VAS espletata e richiesto le seguenti integrazioni: 

1. Elaborato integrativo sulla compensazione ecologica e paesaggistica come da indicazioni della Provincia di 

Brescia; 
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2. Bozza atto unilaterale. 

 

Per quanto riguarda le integrazioni e gli approfondimenti richiesti da Arpa Lombardia, il comune prende altresì atto 

che gli stessi risultano già consegnati dal proponente in data 7/07/2020. 

 

In recepimento di quanto richiesto dal comune, il proponente ha predisposto la bozza di atto unilaterale che, allegata 

alla presente, contiene l’impegno a 

• realizzare l’intervento secondo i contenuti e gli obiettivi prefissati, nonché a iniziare i relativi lavori entro nove 

mesi dal perfezionamento della variante, decorsi i quali il sindaco dichiara l’intervenuta decadenza del 

progetto ad ogni effetto, compreso quello di variante urbanistica, come previsto dall’articolo 97 della LR 

12/2005; 

• monetizzare integralmente le aree necessarie al soddisfacimento del fabbisogno di standard determinato 

dall’attuazione dell’intervento, per l’importo che verrà determinato dal responsabile dell’area tecnica, al 

momento del rilascio del permesso di costruire; 

3. realizzare, contestualmente alle opere per la formazione del piazzale a destinazione produttiva, gli interventi 

di mitigazione e compensazione ecologica come da progetto allegato ai documenti costituenti il SUAP e 

secondo le indicazioni della Provincia di Brescia. 

 

A tal proposito, si provvede pertanto, con il presente documento e gli elaborati integrativi ad esso allegati, ad 

ottemperare alla richiesta del comune e alle raccomandazioni contenute nella relazione istruttoria allegata all’atto 

dirigenziale n. 2316/2020 del 16/10/2020 della Provincia di Brescia Settore Pianificazione Territoriale (pervenuto al 

protocollo comunale n. 10991 del 16/10/2020), in modo che la conferenza di servizi per il SUAP possa essere 

occasione di confronto e verifica circa il recepimento delle indicazioni fornite. 
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2 RECEPIMENTO RACCOMANDAZIONI DELLA PROVINCIA DI BRESCIA 

 

Al fine di ottemperare alle prescrizioni contenute nel Decreto di esclusione dalla procedura VAS, e quindi alle 

raccomandazioni fornite dalla Provincia di Brescia, si procede in seguito a fornire alcuni chiarimenti in merito al parere 

provinciale e ad illustrare il progetto di mitigazione e compensazione ecologica che sarà approvato con i documenti 

costituenti il SUAP in parola.  

 

Si rimanda inoltre agli altri elaborati specialistici che si allegano al presente, ad integrazione della documentazione 

inoltrata con l’istanza per l’attivazione del SUAP in variante agli strumenti urbanistici vigenti, e in particolare al PGT del 

comune di Prevalle e al PTCP della Provincia di Brescia. 

 

 

2.1   PROCEDIMENTO SUAP IN VARIANTE AL PGT VIGENTE 

 

Nel parere rilasciato dalla Provincia di Brescia in merito alla procedura per la verifica dell’assoggettabilità a VAS, tra 

l’altro si legge quanto segue: 

 

 

 

 

In riferimento alle considerazioni formulate nel parere provinciale, e sopra riportate, si ritiene opportuno precisare 

quanto segue. 
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Come ribadito, la presente procedura è stata avviata dal comune al fine di attuare un SUAP promosso in variante al 

PGT vigente, e contestualmente al PTCP della Provincia di Brescia, ai sensi del DPR 160/2010 e all’art. 97 della LR 

12/2005. Ciò in quanto l’azienda richiedente ha necessità di ampliare gli spazi esterni pertinenziali all’attuale sede 

dell’attività produttiva. Il progetto prevede di estendere lo stoccaggio esterno dei materiali e gli spazi destinati alle 

manovre dei mezzi sulle due aree libere di proprietà della ditta Imbal Legno. Ciò senza comportare la realizzazione di 

fabbricati, opere di pavimentazione o altri manufatti, ma prevedendo unicamente la realizzazione della massicciata 

per la formazione dei piazzali, le recinzioni e mitigazioni costituite da barriere verdi al fine di contenere i possibili 

impatti sull’ambito circostante.  

 

Le due aree di proprietà idonee allo scopo tuttavia, risultano classificate negli ambiti del piano delle regole del PGT 

vigente a destinazione agricola, nonché negli ambiti agricoli strategici del PTCP di Brescia, pur non essendo utilizzate 

per scopi agricoli ormai da tempo. Pertanto, l’ampliamento dei piazzali esterni della ditta, necessari per la manovra dei 

mezzi e lo stoccaggio delle merci, ad oggi non risulta ammissibile in quanto non conforme alle previsioni urbanistiche 

vigenti.   

Il permesso di costruire richiesto con la procedura di SUAP in variante, ai sensi del DPR 160/2020 e dell’art. 97 della 

LR 12/2005, ha pertanto ad oggetto l’intervento di sistemazione del fondo impermeabile delle aree e la loro 

delimitazione con recinzione e barriera verde, al fine di consentire l’annessione delle aree all’insediamento 

produttivo e quindi il loro utilizzo per scopi produttivi. Non è prevista la costruzione di edifici o l’attuazione di 

consistenti interventi edilizi, in quanto non necessari allo scopo. 

 

Tale procedura non può essere considerata come una variante al PGT, promossa ai sensi dell’art. 13 della LR 

12/2005, in quanto coerente con il procedimento di cui al DPR 160/2020 e all’art. 97 della LR 12/2005, che si 

concluderà con il rilascio di un permesso di costruire per la realizzazione delle opere sopra descritte.  

 

Inoltre, con l’occasione pare opportuno segnalare che un terzo lotto di proprietà, già destinato a deposito materiali e 

allo scopo appositamente individuato nel PGT comunale, risulta ricompreso negli ambiti agricoli strategici della 

Provincia, pur essendo occupato dall’attività produttiva da prima dell’entrata in vigore della pianificazione provinciale. 

Pertanto, il lotto risulta riconducibile al caso di cui alla lettera e) comma 3 dell’art. 75 delle NTA del PTCP vigente, 

ovvero costituisce una previsione dei PGT approvato e compatibile con il PTCP alla data di efficacia del piano 

provinciale. Per questo lotto, si propone una rettifica dell’individuazione degli ambiti agricoli strategici del PTCP di 

Brescia, ai sensi dell’articolo 76 delle NTA del PTCP stesso e dell’articolo 15 comma 5 della LR 12/2005 e s.m.i.. Per i 

due lotti non riconducibili alle casistiche elencate al comma 3 dell’articolo 75 delle NTA del PTCP vigente invece, si 

propone una modifica ai sensi dell’art. 13 comma 5 e art. 15 comma 4 della L.R. 12/2005 e s.m.i. 

 

Il SUAP è pertanto promosso in variante al PGT vigente del comune di Prevalle e contestualmente propone una 

rettifica e una modifica al PTCP di Brescia. 

 

Alla luce di quanto sopra richiamato, si precisa che l’istanza di SUAP in oggetto, è stata inoltrata agli enti competenti 

con tutta la documentazione tecnica, accompagnata da elaborati specialistici, al fine di ottenere i dovuti 
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assensi/nullaosta necessari a consentire la realizzazione delle opere e lo svolgimento dell’attività produttiva (ATS, 

ARPA, Consorzio irriguo). 

 

Si ricorda infine che, il proponente ha predisposto la bozza di atto unilaterale che, allegata alla presente, contiene 

l’impegno a realizzare l’intervento secondo i contenuti e gli obiettivi prefissati, nonché a iniziare i relativi lavori entro 

nove mesi dal perfezionamento della variante, decorsi i quali il sindaco dichiara l’intervenuta decadenza del progetto 

ad ogni effetto, compreso quello di variante urbanistica, come previsto dall’articolo 97 della LR 12/2005. 

 

Per quanto riguarda la segnalazione della Provincia, circa la necessità di adeguare l’apparato normativo dello SUAP al 

solo progetto proposto nel presente procedimento, si ritiene di proporre le conseguenti precisazioni alla proposta 

di recepimento dello SUAP all’interno degli atti in variante al PGT. In particolare si ritiene di apporre un preciso 

rimando al progetto approvato con il presente procedimento SUAP, consentendo la sola attuazione delle opere 

previste nel PdC conseguente e confermando le norme previgenti non interessate dalla variante. 

 

Come più volte ribadito, il SUAP in variante interessa due aree libere (mappali 4007 parte e 2138), oggi classificate in 

aree di salvaguardia e contigue ad un ambito produttivo. Esso prevede l’ampliamento dei piazzali esterni della ditta, 

necessari per la manovra dei mezzi e lo stoccaggio delle merci, attraverso l’attuazione di un intervento di sistemazione 

del fondo impermeabile e la delimitazione con recinzione e barriera verde, come riportato negli elaborati del PdC 

relativo.  

L’intervento in analisi risulta già oggi ammissibile rispetto al PGT vigente su parte del mappale 354, anch’esso di 

proprietà della stessa ditta, contiguo con il sito produttivo e classificato in aree di salvaguardia. La norma vigente per 

la porzione del mappale 354 (individuata con perimetrazione e asterisco nero), è riportata all’art. 41.3 co. 5 delle NTA 

del PdR vigente, e prevede la possibilità di “attrezzare l'area come piazzale per la manovra dei mezzi e stoccaggio 

merci”. Tale previsione è stata attuata con PdC n. 2 del 29/01/2019 e le opere risultano già realizzate. 

Il permesso di costruire richiesto con la procedura di SUAP in variante, ai sensi del DPR 160/2020 e dell’art. 97 della LR 

12/2005, diventerebbe pertanto ammissibile urbanisticamente semplicemente attraverso l’estensione della norma 

vigente di cui all’art. 41.3 co. 5 delle NTA del PdR. 

Tuttavia, si ritiene che l’esecuzione delle opere previste dal SUAP, seppur di modesta entità edilizia, trasformino di 

fatto le aree coinvolte in pertinenze dirette dell’ambito produttivo, non certamente riconducibili alle aree di 

salvaguardia. In coerenza con tale assunto, il SUAP prevede l’esecuzione delle opere autorizzate con il PdC in 

variante e quindi il conseguente riconoscimento delle aree sistemate a piazzale all’interno degli ambiti produttivi 

del PdR, senza l’assegnazione di volumetrie.  

 

Si riportano in seguito gli estratti della cartografia e delle NTA del Piano delle Regole (articoli 35 e 41.3), vigente e 

proposto in variante, con indicazione delle modifiche necessarie a consentire e chiarire le modalità di attuazione 

dell’intervento in oggetto, così come aggiornate in recepimento dei suggerimenti forniti dalla Provincia. 
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Articolo 35 delle NTA del Piano delle Regole vigente. 
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Articolo 41 delle NTA del Piano delle Regole vigente. 
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9. Per l’immobile individuato da perimetro nero e contrassegnato dal numero AS 3, è consentito un ampliamento 

della superficie coperta pari a 800 mq, per il miglioramento del benessere animale e adeguamenti igienico-

sanitario, senza aumento del peso vivo animale. 
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Articolo 35 delle NTA del Piano delle Regole comparate. 

 

 

1. Per il comparto delimitato da perimetro nero e contrassegnato da apposito asterisco nero, privo di 

potenzialità edificatoria propria, è ammessa la possibilità di ampliare l'area attrezzata come piazzale 

per la manovra dei mezzi e stoccaggio merci, come previsto dal progetto approvato con il SUAP in 

variante con DCC n. __ del ____________ e relativo PdC. Sulle aree di cui ai mappali n. 2127, 2132, 

2133, 2134, 2135, 2136, 2149, è altresì consentita la realizzazione di strutture leggere (tettoie per lo 

stoccaggio dei prodotti finiti), con superfice coperta pari a 900,00mq e altezza massima pari a 6,50 m. Il 

comparto sarà subordinato a PdCc a mezzo del quale verranno stabilite e convenzionate opere di 

compensazione ambientale (opere di forestazione urbana sui lati liberi dell'area), nonchè la cessione 

di aree per servizi pubblici (pari al 5% della SF, con possibilità di monetizzazione previo parere 

vincolante della Commissione Paesaggistica).  
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Articolo 41 delle NTA del Piano delle Regole comparate. 
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9. Per l’immobile individuato da perimetro nero e contrassegnato dal numero AS 3, è consentito un ampliamento 

della superficie coperta pari a 800 mq, per il miglioramento del benessere animale e adeguamenti igienico-

sanitario, senza aumento del peso vivo animale. 
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Articolo 35 delle NTA del Piano delle Regole variate. 

 

 

1. Per il comparto delimitato da perimetro nero e contrassegnato da apposito asterisco nero, privo di 

potenzialità edificatoria propria, è ammessa la possibilità di attrezzare l'area come piazzale per la 

manovra dei mezzi e stoccaggio merci, come previsto dal progetto approvato con il SUAP in 

variante con DCC n. __ del ____________ e relativo PdC. Sulle aree di cui ai mappali n. 2127, 2132, 

2133, 2134, 2135, 2136, 2149, è altresì consentita la realizzazione di strutture leggere (tettoie per lo 

stoccaggio dei prodotti finiti), con superfice coperta pari a 900,00mq e altezza massima pari a 6,50 m. Il 

comparto sarà subordinato a PdCc a mezzo del quale verranno stabilite e convenzionate opere di 

compensazione ambientale (opere di forestazione urbana sui lati liberi dell'area), nonchè la cessione 

di aree per servizi pubblici (pari al 5% della SF, con possibilità di monetizzazione previo parere 

vincolante della Commissione Paesaggistica).  
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Articolo 41 delle NTA del Piano delle Regole variate. 
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5. Accertata la fattibilità della previsione di cui al presente comma in relazione alla tipologia di vincoli esistenti, è 

previsto il trasferimento dei volumi individuati in cartografia (PdR) come "a1" sui siti indicati come "a2", posti ad 

oriente delle preesistenze. La SC massima insediabile sui siti "a2" è fissata in 80,00 mq, che dovranno essere 

funzionali esclusivamente alla realizzazione di depositi per il ricovero di attrezzi per la manutenzione dei terreni, 

con possibilità di riservare spazi ad attività didattiche. L'altezza massima in colmo del nuovo edificio non potrà 

eccedere i 4,50 m. Quanto sopra previsto è attuabile a mezzo di PdC. 

6. Per l’immobile individuato da perimetro nero e contrassegnato dal numero AS 1, è consentito un ampliamento pari 

al 20% della volumetria esistente destinata a deposito attrezzi. Seppure il fabbricato per il quale si prevede un 

incremento volumetrico del 20% sia destinato a deposito attrezzi, si recepisce la prescrizione dell’ATS, 

subordinando l’intervento al rispetto di quanto previsto all’art. 94 del D.Lgs 152/2006. 

7. Per l’immobile individuato da perimetro nero e contrassegnato dal numero AS 2, è consentito un ampliamento pari a 

150 mq di slp a destinazione residenziale, per la formazione di una nuova unità abitativa da realizzare come 

sopralzo dell’edificio esistente. 

8. Per l’immobile individuato da perimetro nero e contrassegnato dal numero AS 3, è consentito un ampliamento della 

superficie coperta pari a 800 mq, per il miglioramento del benessere animale e adeguamenti igienico-sanitario, 

senza aumento del peso vivo animale. 
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Estratti dalle tavole del Piano delle Regole vigente. 

 

 

Tavola 6V: ambiti del piano delle regole – scala 1:5.000. 
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Tavola 4V: individuazione degli ambiti di trasformazione territoriale e degli ambiti agricoli strategici – scala 1:5.000. 
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Estratti dalle tavole del Piano delle Regole variate. 

 

 

Tavola 6V: ambiti del piano delle regole – scala 1:5.000. 
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Tavola 4V: individuazione degli ambiti di trasformazione territoriale e degli ambiti agricoli strategici – scala 1:5.000. 
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Estratti dalle tavole del PTCP di Brescia vigente.  
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Estratti dalle tavole del PTCP di Brescia variato.  

 

 

 

 

 

 

 

In riferimento a quanto contenuto nella relazione istruttoria della Provincia, ovvero: 

 

si precisa che non sono previste tettoie o altre strutture da realizzare al fine di stoccare i prodotti finiti. 

I materiali saranno collocati sui nuovi piazzali senza alcuna struttura di copertura. 
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2.2   L’INTEGRAZIONE DEL PTR E IL CONSUMO DI SUOLO 

 

Nel proprio parere, reso in sede di VAS, la Provincia ribadisce le verifiche da svolgere in riferimento all’integrazione del 

PTR e in particolare ai criteri per il contenimento del consumo di suolo, ricordando quanto segue: 

 

In relazione alle indicazioni fornite dalla Provincia, si precisa quanto segue. 

 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) della Regione Lombardia è approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 

VIII/951 del 19 gennaio 2010, pubblicata sul 3° S.S. al BURL dell'11 febbraio 2010 n. 6. Ai sensi del comma 5 dell'art. 21 

della Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m.i., esso acquista efficacia in seguito alla pubblicazione dell'avviso di 

approvazione sul BURL, avvenuta il 17 febbraio 2010.  

Pertanto, dal 17 febbraio 2010, il PTR esercita gli effetti indicati all’art.20 della l.r.12/2005 “Effetti del PTR”. 

In seguito sono state effettuate alcune modifiche ed integrazioni con deliberazione n. 56 del 28 settembre 2010 

(pubblicazione sul BURL n. 40, 3° SS dell' 8 ottobre 2010); successivamente, il Consiglio Regionale l'8 novembre 2011 

ha approvato con DCR IX/0276 l'aggiornamento 2011 al PTR, che ha acquisito efficacia con la pubblicazione sul BURL 

n. 48 del 1 dicembre 2011, mentre l’aggiornamento annuale (2013) del Piano Territoriale Regionale (PTR), inserito nel 

Programma Regionale di Sviluppo (PSR) della X Legislatura, è stato approvato con D.C.R. n. 78 del 9 luglio 2013.  

Successivamente, il Consiglio regionale ha approvato l'aggiornamento annuale del Piano Territoriale Regionale (PTR), 

inserito nel Documento di Economia e Finanza Regionale DEFR 2014 Aggiornamento PRS per il triennio 2015-2017, 

d.c.r. n.557 del 9/12/2014 e pubblicato sul BURL S.O. n. 51 del 20/12/2014 e, l’anno successivo,  l'aggiornamento 

annuale del Piano Territoriale Regionale (PTR), inserito nel Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2015, 

Aggiornamento PRS per il triennio 2016-2018, d.c.r. n. 897 del 24 novembre 2015 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

Regione Lombardia (BURL), serie ordinaria n. 51 del 19 dicembre 2015. 

Con d.c.r. n. 411 del 19 dicembre 2018 il Consiglio regionale ha approvato l’Integrazione del PTR ai sensi della l.r. 31 

del 2014 sul consumo di suolo, che ha acquistato efficacia il 13 marzo 2019 con la pubblicazione sul BURL n. 11, Serie 

Avvisi e Concorsi. 

 

L’ultimo aggiornamento del PTR è stato approvato con d.c.r. n. 766 del 26 novembre 2019 e successivamente 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 50 del 14 dicembre 2019. 

 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è lo strumento di supporto all’attività di governance territoriale della Lombardia. 

Si propone di rendere coerente la "visione strategica" della programmazione generale e di settore con il contesto 

fisico, ambientale, economico e sociale; ne analizza i punti di forza e di debolezza, evidenzia potenzialità ed 

opportunità per le realtà locali e per i sistemi territoriali. 
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Il PTR costituisce il quadro di riferimento per l’assetto armonico della disciplina territoriale della Lombardia, e, più 

specificamente, per un’equilibrata impostazione dei Piani di Governo del Territorio (PGT) comunali e dei Piani 

Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP). Gli strumenti di pianificazione, devono, infatti, concorrere, in 

maniera sinergica, a dare attuazione alle previsioni di sviluppo regionale, definendo alle diverse scale la disciplina di 

governo del territorio. 

 

Il Piano si compone delle seguenti sezioni: 

• Il PTR della Lombardia: presentazione, che illustra la natura, la struttura e gli effetti del Piano 

• Documento di Piano, che definisce gli obiettivi e le strategie di sviluppo per la Lombardia 

• Piano Paesaggistico Regionale (PPR), che contiene la disciplina paesaggistica della Lombardia 

• Strumenti Operativi, che individua strumenti, criteri e linee guida per perseguire gli obiettivi proposti 

• Sezioni Tematiche, che contiene l'Atlante di Lombardia e approfondimenti su temi specifici 

• Valutazione Ambientale, che contiene il rapporto Ambientale e altri elaborati prodotti nel percorso di 

Valutazione Ambientale del Piano. 

 

Il Documento di Piano individua 3 macro-obiettivi (principi ispiratori dell'azione di Piano con diretto riferimento alle 

strategie individuate a livello europeo) e 24 obiettivi di Piano. 

La declinazione territoriale individua i sistemi territoriali considerati come chiave di lettura del sistema relazionale a 

geometria variabile ed integrata, che si attiva e si riconosce spazialmente nel territorio: Sistema Metropolitano, 

Sistema della Montagna, Sistema Pedemontano, Sistema dei Laghi, Sistema della Pianura Irrigua, Sistema del Fiume Po 

e Grandi Fiumi di Pianura. 

Il Documento di Piano determina effetti diretti e indiretti la cui efficacia, in relazione al perseguimento degli obiettivi, 

è valutata attraverso il sistema di monitoraggio e dall'Osservatorio permanente della programmazione territoriale 

previsto dalla legge regionale n. 12 del 2005. 

 

Gli elementi del Piano Territoriale Regionale (PTR) che hanno effetti diretti sono: 

• gli obiettivi prioritari di interesse regionale 

• i Piani Territoriali Regionali d'Area (PTRA). 

Il Documento di Piano identifica infine gli Strumenti Operativi che il PTR individua per perseguire i propri obiettivi. 

Sono parte integrante del Documento di Piano le tavole: 

• polarità e poli di sviluppo regionale 

• zone di preservazione e salvaguardia ambientale 

• infrastrutture prioritarie per la Lombardia (aggiornamento di ottobre 2010) 

• sistemi territoriali del PTR. 

 

Il territorio comunale di Prevalle (provincia di Brescia), ricade nella polarità emergente del triangolo Brescia-Mantova-

Verone e nel corridoio V: Lisbona-Kiev. Non risulta interessato da polarità emergenti e/o storiche, né da infrastrutture 

sovralocali (ferrovia, autostrada, ecc…).  

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/il-ptr-della-lombardia-presentazione/il-ptr-della-lombardia-presentazione
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/documento-di-piano-ptr/documento-di-piano-ptr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/piano-paesaggistico-regionale-ppr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/strumenti-operativi-ptr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/sezioni-tematiche-ptr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/valutazione-ambientale-strategica-vas-ptr
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Prevalle appartiene al sistema territoriale dei laghi, pedemontano e metropolitano (settore est) (tavola 4). 

 

 

 

 

Il Piano Territoriale Regionale, secondo quanto disposto dall’art. 19 della L.R. 12/2005, indica gli elementi essenziali 

dell’assetto territoriale e definisce i criteri e gli indirizzi per la redazione degli atti di governo territoriale provinciale e 

comunale, assumendo al contempo anche gli effetti di piano territoriale paesaggistico. 
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Con il Piano Paesaggistico Regionale (che è parte integrante del PTR), vengono infatti perseguiti gli obiettivi di tutela, 

valorizzazione e miglioramento del paesaggio. 

 

 

 

Piano Paesaggistico Regionale – Tavola A – Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 
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All’interno del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) il Comune di Prevalle si colloca in un ambito di transizione ovvero 

nella “fascia alta pianura” e i “paesaggi delle valli fluviali escavate” posti tra la “fascia prealpina” e il “paesaggio delle 

valli prealpine” (Valli Bresciane), a nord; e la “fascia bassa pianura” e i “paesaggi delle fasce fluviali”, posti a sud.  

 

9.1.2.4. Riviera gardesana e morene del Garda 
 
Cornice che affaccia sulla parte lombarda del lago di Garda, comprendendovi dunque l’alto Garda, il 
Salodiano, la Valtenesi e l’intero ampio anfiteatro morenico, anche mantovano, fino al confine con la 
regione veneta. 
L’indice di urbanizzazione dell’ambito (11,0%) è allineato all’indice provinciale (11,6%).Si registra, tuttavia, 
una distribuzione dei fenomeni di urbanizzazione disomogenea. Alla conurbazione continua dei comuni 
posti lungo le sponde del lago, fanno da contraltare episodi molto meno intensi di urbanizzazione 
dell’entro terra o dei versanti montani. 
L’ambito appartiene al sistema territoriale agricolo della montagna, ma è frequente la presenza di 
condizioni periurbane dell’agricoltura nelle porzioni maggiormente urbanizzate. Assumono un significato 
paesaggistico rilevante le pratiche agricole e le colture di montagna (alpeggi, maggenghi, prati e pascoli 
d’alta quota), le colture di pregio della riviera (limonaie del Garda, oliveti, vigneti, frutteti), gli insediamenti 
rurali di montagna e i caratteri urbani degli insediamenti delle sponde del Lago. 
I poli locali sono individuati in Desenzano sul Garda a sud e a Salò, nella porzione centrale dell’ambito. 
I due poli assumono un grado di rilevanza sovralocale sia in virtù del livello dei servizi erogati per gli areali 
di riferimento, sia per l’entità del ruolo turistico svolto dalla riviera gardesana all’interno del sistema 
turistico regionale. 
L’infrastrutturazione è elevata nella porzione meridionale, in cui la dorsale della A4 e del sistema 
ferroviario costituiscono la porta d’accesso al sistema turistico del Lago. 
Gli areali di Salò e Desenzano costituiscono anche l’epicentro della rigenerazione d'ambito, che può 
assumere un interesse di rilievo regionale proprio in virtù del ruolo svolto rispetto al sistema turistico 
regionale (areali n. 18 tavola 05.D4). 
 
Morfologia ed elementi costitutivi della struttura fisica 
Sistema fisico della montagna, degli anfiteatri morenici pedemontani e dei grandi laghi. Elementi del 
soprassuolo: Lago di Garda; fiume Chiese; boschi dei rilievi montani; boschi e prati aridi dell’anfiteatro 
morenico; vegetazione xerofila del lago; endemismi botanici dell’Alto Garda; sistema idrico del bacino del 
Chiese. 

Elementi di valore emergenti 
Parchi regionali: Parco dell'Alto Garda Bresciano 
SIC: Cima Comer, Complesso Morenico di Castellaro Lagusello, Corno della Marogna, Monte Cas - Cima di 
Corlor 
Valvestino 
ZPS: Alto Garda Bresciano 
Geositi: Buco del frate, F.ne Manerba, Valle di Bondo 
Siti UNESCO: Palafitte dell'arco alpino 
Monumenti naturali: Area umida San Francesco, Buco del Frate. 
Ambiti di elevata naturalità della montagna. 
Ambiti di salvaguardia dei laghi insubrici. 
PLIS: Parco della Rocca e del Sasso, Parco del Corridoio Morenico del Basso Garda Bresciano 
 
Elementi identitari del sistema rurale 
Tipologia: paesaggio agrario delle dorsali e dei versanti alpini, della fascia lacuale e degli anfiteatri delle 
colline moreniche, discontinuo ma strutturato, con carattere ordinatore. Sistema territoriale agrario della 
montagna e delle zone svantaggiate (parte montana). Presenza diffusa dell’agricoltura periurbana (parte 
peri-lacuale e morenica), con assunzione di valore delle aree libere residuali. Elementi: prati e pascoli 
d’alta quota, vigneti e oliveti terrazzati della fascia prealpina e lacuale, limonaie del Garda. 
 
Elementi originari della struttura territoriale 
Elementi: centri rivieraschi e loro equipaggiamenti turistici storici (Salò, Gargnano, Toscolano, Vittoriale, 
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torre Ruhland), centri storici dell’anfiteatro morenico; residenze nobiliari; ville, parchi e giardini storici; 
edifici religiosi isolati; episodi diffusi della religiosità popolare; siti archeologici; archeologia industriale; 
mulini; memorie e cimeli della prima guerra mondiale; strade militari; modelli insediative delle “Casine” 
e dei roccoli montani e collinari, dei “caselli” delle limonaie nella fascia lacuale . 
 
 
Evoluzione dei processi insediativi 
soglia 1954: sistema insediativo dei nuclei storici spondali o dei versanti. 
periodo 1954 – 1980: forte espansione lineare dei comuni spondali. Forti espansioni di cintura e diffusive 
per i comuni dell’anfiteatro morenico. 
periodo 1980 – 2000: consolidamento del sistema conurbato delle sponde lacuali. Espansioni diffusive e 
sparse nel sistema morenico. Consolidamento delle conurbazioni anche lungo le direttrici di accesso, da 
sud e da est, all’ambito. 
periodo 2000 – 2012: ulteriori addizioni urbane diffusive, con episodi dimensionalmente più significativi 
nell’areale di Sirmione, Desenzano e Lonato del Garda. 
 
Densità e caratteri insediativi 
Tipologie insediative: agglomerati urbani frammentati dell’entroterra lacuale, connessi con le direttrici 
conurbate o con tendenza conurbativa delle sponde lacuali. Direttrici con tendenza conurbativa verso il 
capoluogo di Brescia. Insediamenti urbani ad alta frammentazione nella porzione di anfiteatro morenico. 
Insediamenti nucleiformi o sparsi sui versanti e sulle dorsali. Insediamenti rurali sparsi della collina a della 
montagna. 
Caratteri dei sistemi insediativi: sistema insediativo spondale e delle colline moreniche a densità bassa o 
molto bassa, con alta frammentazione della forma urbana. Medie densità negli insediamenti per nuclei 
isolati o lungo le direttrici verso Brescia. Presenza significativa di insediamenti produttivi, lungo le 
principali direttrici viarie, di dimensione rilevante lungo la direttrice della A4. 
 
Sistema infrastrutturale esistente e di progetto 
Sistema viario spondale e di connessione con il sistema bresciano (SS 45B Gardesana Occidentale, SP 572 
di Salò e SP 11 Padana Superiore). 
Collegamenti autostradali diretti (A4 Milano – Trieste). 
Sistema ferroviario, di livello regionale e interregionale. Presenza di stazioni del SFR. 
Linee di navigazione del Lago di Garda. 
Elementi di progetto strategico: Linea AV/AC Brescia – Verona (porzione di tratta). 
 
Polarità PTCP e sistema di relazioni 
Sistema policentrico attestato, oltre che sul polo esterno di Brescia (dominante in termini di valore 
assoluto dei flussi), sui poli locali di Desenzano sul Garda e Salò, rilevabili per tutte le componenti dei flussi 
stimati dalla matrice OD 2014 (motivi di lavoro, di studio e altro motivo). 
 
Qualità dei suoli 
Qualità dei suoli liberi residuali distribuita in modo disomogeneo. 
Prevalentemente “alta” nel settore morenico e lungo le sponde del Lago di Garda. 
Prevalentemente “bassa” nel settore montano. 
Partecipano all’attribuzione del valore di classe “alta” le limonaie, gli oliveti, i vigneti e i frutteti, della 
riviera gardesana; i prati e i pascoli d’alta quota nelle porzioni montane. 

 

L'Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della l.r. n. 31 del 2014 per la riduzione del consumo di 

suolo, come anticipato, è stata approvata dal Consiglio regionale con delibera n. 411 del 19 dicembre 2018. Ha 

acquistato efficacia il 13 marzo 2019, con la pubblicazione sul BURL n. 11, Serie Avvisi e concorsi, dell'avviso di 

approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 febbraio 2019). I PGT e relative varianti adottati successivamente al 

13 marzo 2019 devono risultare coerenti con criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo. 

L'Integrazione del PTR si compone dei seguenti elaborati di Piano: 
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• Relazioni: Progetto di Piano, Criteri per l'attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo, Analisi 

socio-economiche e territoriali 

• Tavole: tavola degli ambiti territoriali omogenei, tavole di analisi regionali, tavole di progetto regionali, tavole 

di anali e di progetto della Città metropolitana e delle Province. 

• Gli elaborati di VAS (Valutazione Ambientale Strategica). 

 

Con l’Integrazione del PTR ai sensi della L.R. 31 del 2014 sul consumo di suolo, Regione Lombardia ha introdotto un 

sistema di norme finalizzate a perseguire, mediante la pianificazione multiscalare - regionale, provinciale e comunale - 

le politiche in materia di consumo di suolo e rigenerazione urbana. 

All’interno della revisione del Piano, il territorio lombardo è stato suddiviso in ambiti territoriali omogenei (ATO), 

articolazioni territoriali espressione di ambiti relazionali, caratteri socio-economici, geografici, storici e culturali 

omogenei, adeguati a consentire l’attuazione dei contenuti della L.R.31/14, e, più in generale, lo sviluppo di politiche e 

l’attuazione di progetti capaci di integrare i temi attinenti al paesaggio, all’ambiente, alle infrastrutture e agli 

insediamenti.  

Il progetto di Integrazione del PTR individua 33 Ambiti territoriali omogenei (7 dei quali interprovinciali) quali 

aggregazioni di Comuni per i quali declinare i criteri per contenere il consumo di suolo. 

Gli Ato e la metodologia utilizzata per individuarli, sono riportati nella Tavola 01 - Ambiti territoriali omogenei, che 

illustra come è stata interpretata la struttura del territorio regionale a partire dalla pianificazione territoriale, 

urbanistica e paesaggistica, in riferimento alle aggregazioni di Comuni e alle polarità in essi individuate. 

I criteri per orientare la riduzione del consumo di suolo per Ato sono riportati nell'Allegato al documento Criteri per 

l'attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo. 

 

 

 

Gli ambiti territoriali omogenei (ATO), sono articolazioni territoriali espressione di ambiti relazionali, caratteri socio-

economici, geografici, storici e culturali omogenei, adeguati a consentire l’attuazione dei contenuti della L.R.31/14, e, 

più in generale, lo sviluppo di politiche e l’attuazione di progetti capaci di integrare i temi attinenti al paesaggio, 

all’ambiente, alle infrastrutture e agli insediamenti.  
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Estratto dalla rappresentazione degli ambiti territoriali omogenei (tavola 01) 
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In particolare il territorio di Prevalle è inserito all’interno dell’ambito della Riviera Gardesana e Morene del Garda, di 

cui si riportano i criteri e gli indirizzi del piano: 

 

“L’indice di urbanizzazione dell’ambito (11,0%) è allineato all’indice provinciale (11,6%). 

Pur in presenza di indici di urbanizzazione non elevati, derivanti dalla scarsa disponibilità di suolo utilizzabile, 
la condizione critica della conurbazione posta lungo le sponde del lago è efficacemente descritta dall’indice 
del suolo utile netto della tavola 05.D1. 
La qualità dei suoli è elevata nelle porzioni moreniche peri-lacuali, dove sono presenti le colture di pregio 
della riviera (limonaie del Garda, oliveti, vigneti, frutteti) (tavola 05.D3 e tavola 02.A3). 
Nella porzione morenica sono presenti le maggiori previsioni di consumo di suolo, a destinazione 
prevalentemente residenziale (tavola 04.C2), che accentuano i caratteri di erosione e dispersione delle aree 
libere. 
Gli areali di Salò e Desenzano costituiscono l’epicentro delle potenzialità di rigenerazione, che può assumere 
un interesse di rilievo regionale in virtù del ruolo svolto dal territorio nel sistema turistico regionale (areali 
n°18 - tavola 05.D4). 
In tutta la porzione morenica, laddove sono maggiori le pressioni insediative e i conflitti tra sistema sono più 
deboli i livelli di tutela ambientale (tavola 05.D2). 
In questa condizione, la riduzione del consumo di suolo deve essere effettiva, al fine di contenere le pressioni 
insediative indotte dalla vocazione turistica dei luoghi. 
Le politiche di rigenerazione saranno attivabili anche con l’ausilio degli strumenti delineati dal PTR per gli 
areali di rilevanza sovralocale di interesse strategico (areali n° 18 – tavola 05.D4), da dettagliare e sviluppare 
anche attraverso processi di co-pianificazione (Regione-Provincia-Comuni). 
La riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione devono essere declinate, anche, rispetto alle gerarchie 
territoriali dell’ambito e dei poli di gravitazione (Desenzano sul Garda, Salò), con applicazione dei criteri 
generali dettati dal PTR per le necessità di assetto territoriale (insediamento di servizi o attività strategiche e 
di rilevanza sovralocale). 
La ripartizione della soglia provinciale di riduzione del consumo di suolo può essere differenziata anche 
rispetto al ruolo svolto nel sistema turistico locale. 
L’obiettivo primario della politica di riduzione del consumo di suolo deve rimanere quello della tutela dei 
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caratteri paesistici rivieraschi, investiti da intensi processi urbanizzativi, e della produzione agricola di pregio 
dell’areale. 
La porzione centrale dell’ATO è ricompresa nella zona A (pianura ad elevata urbanizzazione) di qualità 
dell’aria di cui alla DGR IX / 2605 del 30/11/2011. In tale porzione la regolamentazione comunale in materia 
dovrà prevedere che i nuovi edifici da realizzare (anche in ambiti di rigenerazione) rispondano a livelli elevati 
di prestazione energetica. Laddove imprescindibile, il nuovo consumo di suolo dovrà privilegiare 
localizzazioni limitrofe al sistema locale dei servizi, alle reti di mobilità (preferibilmente di trasporto pubblico) 
e ai nodi di interscambio, prevedendo meccanismi compensativi e/o di mitigazione del sistema ambientale. 
Gli interventi di rigenerazione e riqualificazione del tessuto urbano dovranno comunque partecipare, più che 
altrove, alla strutturazione di reti ecologiche locali, anche attraverso la restituzione di aree libere significative. 
La porzione meridionale dell’ATO è ricompreso nella zona B (pianura) di qualità dell’aria di cui alla DGR IX / 
2605 del 30/11/2011. La regolamentazione comunale in materia dovrebbe prevedere incentivi per la 
realizzazione di edifici che rispondano ad elevati livelli di prestazione energetica, al fine di contenerne le 
emissioni conseguenti.” 
 

 

In rapporto all’indice di urbanizzazione e alle potenzialità di rigenerazione dei singoli territori, indicata in termini di 

Ambiti di trasformazione previsti su superficie urbanizzata, la soglia regionale di riduzione del consumo di suolo 

riferita alle funzioni prevalentemente residenziali, per il territorio bresciano presenta un indice di urbanizzazione pari 

a 11,6%; la soglia provinciale di riduzione del consumo di suolo prevista è compresa tra il 20 e il 25% per le funzioni 

residenziali e pari al 20% per le altre funzioni urbane (art. 3, comma 1 lett.o, l.r.31/14). 
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Con riferimento ai caratteri e ai criteri per la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione, la tavola 6, per la 

Provincia di Brescia, prevede sinteticamente quanto segue. 
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Per quanto riguarda il consumo di suolo per il comune di Prevalle, di seguito si riportano i dati raccolti nel PGT vigente 

per gli anni 2012, 2015 e 2016 pubblicati dall’ISPRA.  

 

Anno Suolo consumato (ha) 
Suolo non consumato 
(ha) 

% suolo consumato % suolo non consumato 

2012 264,07 717,87 28,18 71,82 

2015 264,87 717,04 28,26 71,74 

2016 264,96 716,94 28,27 71,73 

Dati inerenti il consumo di suolo per il comune di Prevalle (Fonte: ISPRA, http://www.sinanet.isprambiente.it) 

 

Gli ultimi dati disponibili, sempre da fonte Ispra, sono invece i seguenti: 

Anno Suolo consumato (ha) % suolo consumato 
% incremento suolo 
consumato  

Densità di consumo di 
suolo (mq) rispetto 
all’area totale (ha) 

2017 264,98  0,02  

2018 265,21  0,23  

2019 265,46 26,6 0,25 13,90 

 

 

Consumo di suolo – anno 2019 fonte Ispra. 

 

Dati Provincia di 
Brescia 

Anno 
Suolo consumato 
(ha) 

% suolo consumato 
% incremento suolo 
consumato  

2019 49527 10,3 183,9 

 

Come si può notare, l’incremento di consumo di suolo è stato esiguo, e probabilmente è da imputare alla mancata 

attuazione degli ambiti di trasformazione previsti dal Documento di Piano del PGT vigente. 

http://www.sinanet.isprambiente.it/
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Per quanto riguarda il dimensionamento di piano e il consumo di suolo, ai sensi degli articoli 80 e 90 delle NTA de 

PTCP vigente, si allega la seguente tabella e si rimanda alla tavola del DdP numero 5v. 
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In riferimento al consumo di suolo determinato in seguito all’ampliamento dell’ambito produttivo esistente, promosso 

con il SUAP in variante al PGT vigente, si precisa che la classificazione delle tre aree coinvolte tra gli ambiti del tessuto 

urbano consolidato a destinazione produttiva appare più coerente con le funzioni che ivi effettivamente si intende 

svolgere. Infatti, l’area a maggiore estensione (5.867,00 mq), risulta già da tempo interessata da previsioni 

urbanistiche diverse da quelle riconducibili all’attività agricola o alla conservazione degli ambienti naturali. La norma 

particolare del piano delle regole previgente infatti, consentiva già l’utilizzo dell’area per scopi produttivi, con anche la 

possibilità di realizzare opere edilizie funzionali allo scopo. 

Con il suap in variante si prevede di ricondurre tale area all’effettiva destinazione d’uso (produttiva), accorpandola con 

le altre due aree su cui si propone di ampliare l’insediamento esistente (aventi superficie pari a 1.424,00 mq e 

2.671,00 mq, per complessivi 4.095,00 mq). Un’altra porzione di aree, sempre di proprietà dell’azienda, viene 

conservata a verde e non interessata da opere o cambi d’uso (2.960 mq). 

Pertanto, rispetto al consumo di suolo comunale, sopra riportato, il SUAP in variante, introdurrebbe le seguenti 

modifiche: 

• 5.867,00 mq: area di salvaguardia nel PGT vigente che costituisce suolo di fatto già consumato dal piazzale 

esistente, realizzato in attuazione della norma particolare di cui all’art. 41.3 co. 5 delle NTA del PdR, per cui il 

SUAP propone l’inserimento negli ambiti produttivi del PdR; 

• 4.095,00 mq: aree di salvaguardia nel PGT vigente su cui si prevede di realizzare i due nuovi piazzali e che 

conseguentemente si propone di inserire negli ambiti produttivi del PdR. 
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In totale quindi, il SUAP propone di ampliare la quota di suolo già urbanizzata dall’insediamento produttivo 

esistente, e quindi consumata, di ulteriori 9.962 mq. 

Rispetto al dimensionamento del PGT vigente, e quindi al consumo di suolo previsto e vigente, è pertanto possibile 

determinare che la variante introdotta con il SUAP in analisi, interessi una superfice di nuovo consumo di suolo a 

destinazione produttiva pari a 9.962 mq pari allo 0,1 % della superficie territoriale, ovvero allo 0,39% della 

superficie di suolo urbanizzato complessivo. 

 

Pertanto, si può concludere che la superficie di suolo coinvolta complessivamente dal SUAP, comporti un consumo 

di suolo a destinazione produttiva pari a 9.962,00 mq, che rispetto ai dati comunali determina quanto segue: 

 

 
(a) Intero territorio comunale 
(PGT vigente) - mq 

(b) Area interessata dal 
SUAP - mq 

(b/a) Rapporto %  

Superficie territoriale 9.930.306 

9.962 

0,10 

Superficie suolo 

urbanizzato 
2.499.071 0,39 

Suolo urbanizzabile 54.804 18,17 

 

Ricordando che il suolo destinato all’insediamento di attività produttive non è computato all’interno del consumo di 

suolo a livello comunale ma a livello provinciale, si riporta in seguito la tavola del consumo di suolo del PGT vigente e 

l’indicazione della variante proposta. 

 

Attuale sedime dell’azienda 

23.159,00 mq 

1.424,00 mq 

Area mantenute a verde 

2.671,00 mq 

Area già interessata da previsioni 
urbanistiche e coinvolte nel suap 

5.867,00 mq 

Area di proprietà 

Aree libere interessate dal suap 
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Estratto della Tavola allegata al PGT vigente: “Dimensionamento di piano e consumo di suolo”, con indicazione 

della superficie di suolo interessata dalle previsioni di consumo di suolo a destinazione produttiva introdotte dal 

SUAP in variante. 

 

 

 

Rispetto ai principali indirizzi di tutela, rigenerazione e contenimento del consumo di suolo che il PTR assegna 

all’ambito omogeneo di riferimento, e ai principi introdotti dalla L.R. 31/2014, si verifica quanto segue. 

 

Come anticipato, in allegato al PGT vigente è stata predisposta la tavola per il dimensionamento di piano e conteggio 

del consumo di suolo, come sopra riportato in estratto. Con l’entrata in vigore dell’integrazione del PTR alla LR 

31/2014, si rende ora necessario valutare la coerenza della variante proposta con il SUAP con i criteri e gli indirizzi 

individuati nell’integrazione al PTR stesso, per la riduzione del consumo di suolo. 

In applicazione dei principi di cui alla L.R. 31/2014 e ai criteri indirizzi individuati nell’integrazione al PTR, sono definiti: 

 
a) superficie agricola: i terreni qualificati dagli strumenti di governo del territorio come agro-silvo-pastorali;  

b) superficie urbanizzata e urbanizzabile: i terreni urbanizzati o in via di urbanizzazione calcolati sommando le 

parti del territorio su cui è già avvenuta la trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale per funzioni 

antropiche e le parti interessate da previsioni pubbliche o private della stessa natura non ancora attuate;  
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c) consumo di suolo: la trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno strumento 

di governo del territorio, non connessa con l'attività agro-silvo-pastorale, esclusa la realizzazione di parchi 

urbani territoriali e inclusa la realizzazione di infrastrutture sovra comunali; il consumo di suolo è calcolato 

come rapporto percentuale tra le superfici dei nuovi ambiti di trasformazione che determinano riduzione 

delle superfici agricole del vigente strumento urbanistico e la superficie urbanizzata e urbanizzabile;  

d) bilancio ecologico del suolo: la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la prima volta 

dagli strumenti di governo del territorio e la superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente 

ridestinata nel medesimo strumento urbanistico a superficie agricola. Se il bilancio ecologico del suolo è pari 

a zero, il consumo di suolo è pari a zero;  

e) rigenerazione urbana: l'insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di iniziative sociali che includono, 

anche avvalendosi di misure di ristrutturazione urbanistica, ai sensi dell'articolo 11 della l.r. 12/2005, la 

riqualificazione dell'ambiente costruito, la riorganizzazione dell'assetto urbano attraverso la realizzazione di 

attrezzature e infrastrutture, spazi verdi e servizi, il recupero o il potenziamento di quelli esistenti, il 

risanamento del costruito mediante la previsione di infrastrutture ecologiche finalizzate all'incremento della 

biodiversità nell'ambiente urbano. 

 

In riferimento alle definizioni sopra riportate e alla proposta di SUAP in analisi, è possibile determinare che con il 

presente procedimento si prende atto di una quota di suolo considerabile già urbanizzato (5.867,00 mq) e si registra 

una quota di nuovo consumo di suolo pari a 4.095,00 mq. 

 

Il comune, in occasione della prima variante al PGT vigente o dell’adeguamento alla LR 31/2014, predisporrà la 

nuova carta del consumo di suolo così come previsto dalla legge regionale stessa e dal subentrato PTR, 

considerando anche i valori relativi al presente procedimento. 

 

Per quanto attiene le valutazioni inerenti gli elementi della qualità dei suoli liberi, è possibile formulare le seguenti 

considerazioni. 

 

Come previsto dai criteri e indirizzi dell’integrazione del PTR, i  temi  della  qualità  dei  suoli  liberi  che  confluiscono  

nella  Carta  del  consumo  di  suolo  sono  quelli  utili  a restituire il grado di utilizzo agricolo, la qualità ambientale e il 

valore paesaggistico dei suoli liberi, ossia dei suoli  liberi  nello  stato  di  fatto  indipendentemente  dalle  previsioni  

dei  PGT,  e  le  loro  peculiarità agronomiche, pedologiche, naturalistiche e paesaggistiche.   

Partendo dalle informazioni fornite dall’integrazione del PTR per la Provincia di Brescia, richiamate nei paragrafi 

precedenti, e dai relativi strati  informativi  riferiti  alla  qualità  dei  suoli, è possibile effettuare le dovute valutazioni 

qualitative sul suolo libero alla scala comunale con dettaglio sulle aree in analisi.   

I contenuti afferenti al grado di utilizzo agricolo dei suoli e alle loro peculiarità pedologiche sono rappresentati nella 

Carta della qualità dei suoli liberi, in cui le caratteristiche di qualità dei suoli agricoli sono individuate riconducendo la 

qualità agricola dei suoli alle classi di qualità bassa, media, alta e suolo libero non agricolo (rocce, ghiacciai, aree sterili, 

ecc..). 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#011
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Per la rappresentazione degli elementi di qualità paesaggistica e naturalistica dei suoli liberi, sono stati restituiti tutti i 

principali elementi di valore desumibili dalle analisi elaborate, utilizzando  anche  le  banche  dati  scaricabili  dal  

Geoportale  di  Regione  Lombardia, dal sito di ERSAF Lombardia e dagli studi e approfondimenti settoriali elaborati a 

livello provinciale e comunale.  
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L’area in oggetto, nello studio agronomico comunale allegato al PGT vigente, è classificata come segue. 

 

Carta delle zone omogenee 

 
 

 
 

 

Carta delle classi qualità 
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Aree destinate all’attività agricola 

 

 

 

Carta del valore naturalistico dei suoli 

Come desumibile dal raffronto tra le mappe sopra in estratto e quelle disponibili sui geoportali di Regione 

Lombardia e Provincia di Brescia, l’area è stata classificata riconoscendo un valore agricolo al suolo (seminativo 

semplice), seppur lo stesso abbia perso la sua funzione primaria ormai da tempo e risulti in larga parte già edificata. 

Secondo l’evoluzione temporale del DUSAF, si rileva l’effettivo stato dei suoli. 
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Dusaf 1980 

 

Dusaf 2000 

 

Dusaf 2007 

 

Dusaf 2012 

 

Dusaf 2015 

 

Come anticipato, anche la Provincia di Brescia, nel PTCP approvato nel 2014, individua parte dell’area all’interno degli 

ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico, anche se l’area è completamente circondata da ambiti a 

destinazione produttiva. 
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Attuale sedime dell’azienda 
 

Area residenziali 
 

Area a destinazione produttiva 
 

Area a destinazione 
produttiva/ depositi nello 
stato di fatto 
 

Area agricola strategica 
 

2.671,00 mq 
 

1.424,00 mq 

5.867,00 mq 
 

Area di proprietà 
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I dati relativi alle superfici territoriali comunali sono i seguenti: 

 Superficie mq % sulla sup. terr. comunale 

Superficie territoriale comunale 9.930.306,00 mq  

Sup. suolo agricolo convenzionale 7.376.431,00 mq 74% 

Sup. suolo urbanizzato 2.499.071,00 25% 

Sup. aree agricole strategiche PTCP 5.789.920,00 mq 58% 

Sup. area SUAP 9.964,00 mq 0,10% 

 

Quindi, le aree proposte in variante coinvolgono una superficie pari allo 0,10% della superficie territoriale 

comunale, ovvero lo 0,17% rispetto alle aree agricole strategiche complessive. Il valore agricolo dei suoli coinvolti è 

riportato anche dalla tavola 9 del PTCP della Provincia di Brescia, da cui si evince il limite frastagliato che con la 

variante si propone di definire in modo più coerente e lineare. 

 

In riferimento alla superficie agricola complessiva (fonte geoportale di Regione Lombardia – tavola delle previsioni), 

rilevati per il comune di Prevalle e i territori contermini, si possono ottenere i seguenti rapporti: 

 

Comune Superficie agricola mq % della sup. interessata dal SUAP 

rispetto alla sup. agricola 

Prevalle 6.484.798,73 0,15% 

Gavardo 22.685.447,89  

Paitone 4.323.355,35  

Muscoline 8.577.764,21  

Calvagese della Riviera 7.547.186,31  

Nuvolera 3.233.949,63  

Bedizzole 18.791.974,07  

Totale 71.644.476,19 0,01% 

 

Facendo riferimento esclusivamente alla superficie agricola del comune di Prevalle e di Paitone, comune confinante 

e limitrofo all’area in analisi (pari a 10.808.154,08 mq), è possibile verificare che la superficie delle aree che il suap 

propone di variare, corrisponde allo 0,91%. 
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Dall’analisi della cartografia del Sistema Informativo dei Beni Ambientali (SIBA) di Regione Lombardia, emerge che nel 

territorio di Prevalle sono presenti beni vincolati ai sensi della vigente normativa, in particolare: 

- Corsi d’acqua tutelati e relativa fascia di rispetto (art. 142, comma 1, lettera c), D.Lgs 42/04 e s.m.i.) – fiume 

Chiese. 

 

 
 

Carta dei vincoli paesaggistici del comune di Prevalle e relativa legenda 
(fonte: http://www.cartografia.regione.lombardia.it) 

 
Non si rilevano pertanto vincoli e/o tutele apposte per legge sulle aree in analisi. 

 

La classe di sensibilità paesaggistica che il piano paesistico allegato al PGT vigente, assegna all’area in oggetto, è la 

classe 2: sensibilità paesistica bassa. 
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Per quanto riguarda la carta dell’uso e copertura del suolo (Dusaf 6), l’area ad oggi di pertinenza della ditta è 

riconosciuta nella sottoclasse 12111: Insediamenti industriali, artigianali, commerciali; mentre le due aree su cui si 

prevede di ampliare gli spazi aperti sono ricompresi nei seminativi (2111). 
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Anche nella carta delle aree agricole nello stato di fatto (art. 43), l’attuale sede dell’azienda è esclusa dagli ambiti 

destinati all’attività agricola in quanto già edificata a scopi produttivi. Mentre le due aree oggetto di variante ricadono 

nelle aree agricole classificate come 2111: seminativi semplici.  

 

 

 

Per quanto riguarda la rete ecologica comunale, si rileva che il nel 2013 il PGT si è dotato di apposito progetto. La 

tavola della rete ecologica comunale individua i principali elementi a valenza ecologico-ambientale. Si rileva in 

particolare il corridoio fluviale principale lungo il corso del Chiese, ad ovest del territorio comunale e l’unità 

ambientale rilevante del Buco del Frate sul monte Budellone, ad est. 

12111 - Insediamenti industriali, 
artigianali, commerciali 
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Il contesto ambientale diffuso invece si suddivide principalmente in due settori: l’ambito ad est della strada gardesana, 

connotato da aree agricole di salvaguardia; l’ambito ad ovest della strada gardesana, dove si colloca tutto il centro 
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abitato (urbanizzato-barriera insediativa) e le aree di salvaguardia. Gli altri elementi della REC risultano piuttosto 

circoscritti e riferibili principalmente ai due corridoi terrestri locali (uno che attraversa la strada gardesana e uno a 

nord al confine con Gavardo); i filari e le siepi, nonché i canali irrigui e le rogge. 

 

Come riportato nell’estratto seguente non si identificano sull’area in esame elementi di rilevanza (censiti a livello 

locale, provinciale e regionale).  
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(fonte: geoportale Regione Lombardia – tavola delle previsioni) 

 

L’area interessata dal SUAP non rientra nelle aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico, indicate nella 

tavola delle previsioni ci cui al geoportale regionale. Essa non rientra inoltre nelle zone di riqualificazione della rete 

ecologica comunale, non è interessata da corridoi, varchi e nodi della REC. 

 

Sempre dalla tavola delle previsioni disponibili sul geoportale regione, è possibile rilevare che parte dell’area, in 

particolare il mappale 354, viene classificato nelle aree critiche della rete ecologica comunale (in quanto già 

compromesse). 

Tuttavia l’intero ambito è ricompreso nelle aree di supporto alla REC. 
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Infine, si rileva che ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE, del DPR 12 marzo 2003 n.120, della LR 86/83 e 

s.m.i. e della DGR 8 agosto 2003 n. 7/14106 e delle successive DGR integrative, sia il territorio comunale che quello dei 

comuni confinanti non è direttamente interessato dalla presenza di alcun sito Rete Natura 2000 (Siti di Importanza 

Comunitaria - SIC, né di Zone di Protezione Speciale - ZPS). Il SIC/ZPS più prossimo al Comune di Prevalle è 

rappresentato dal SIC “Altopiano di Cariadeghe” (codice IT2070018) presso il Comune di Serle (distante circa 5,20 

chilometri in linea d’aria). 
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Il PGT vigente, sull’area oggetto del presente procedimento, non individua vincoli e/o limitazioni d’uso particolari. Si 

rileva solo, lungo il limite ovest del mappale 4007  e la fascia di tutela del reticolo idrico consortile. 
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La fascia di tutela del reticolo idrico consortile e le caratteristiche del corpo idrico che scorre al confine con il lotto in 

esame, sono rappresentati nella tavola allegata al documento di polizia idraulica allegata al PGT vigente. 
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Per quanto riguarda invece il tratto di elettrodotto individuato nella tavola dei vincoli, si rileva che gli shape file forniti 

da A2A Reti elettriche nel 2018, riportano un altro percorso della linea che non interferisce con l’area in analisi. 

 

 

Queste considerazioni hanno consentito, in fase di redazione della proposta di SUAP in variante, di poter valutare la 

proposta di ampliamento dell’ambito produttivo anche alla luce dell’effettiva qualità dei suoli liberi. 
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2.3   PROGETTO DI COMPENSAZIONE ECOLOGICA E PAESAGGISTICA 

 

In riferimento alle richieste formulate dal comune e dalla Provincia, si ribadisce quanto in seguito illustrato, 

precisando che gli elaborati di progetto saranno allegati all’atto unilaterale d’obbligo il quale, all’articolo 1 richiama 

gli impegni che il proponente si assume al fine di realizzare le opere di mitigazione e compensazione previste dal 

progetto. 

 

Gli elaborati allegati all’istanza di SUAP sono costituiti anche da quelli redatti dalla dott.ssa Forestale Emanuela 

Lombardi e composti da: 

 

• Relazione agronomico-forestale avente ad oggetto: “Intervento di riqualificazione ecologica SUAP in variante 

al piano delle regole del PGT vigente, per la realizzazione di un piazzale per la manovra mezzi e stoccaggio 

merci”; 

• Tavola n. 1: “Tavole del verde: inquadramento stato di fatto”; 

• Tavola n. 2: “Tavole del verde: planimetria/sezioni”. 

 

La documentazione sopra richiamata, contiene il rilievo dello stato di fatto e il progetto del verde, con precisi dettagli 

circa le modalità di intervento da attuare per ottenere un efficace mitigazione con barriere verdi. 

Si precisa inoltre che la soluzione progettuale sottesa al SUAP propone due distinte misure: 

 

1. Intervento di mitigazione: realizzazione di barriere verdi tramite piantumazione di siepi sempreverdi e 

mantenimento di due aree verdi libere, entrambe di proprietà (una interna all’ambito posta a confine con il 

lotto di proprietà diversa, una adiacente ma esterna all’ambito del SUAP); 

2. Intervento di compensazione ecologica: a titolo di compensazione ecologico-ambientale per l’occupazione di 

suolo incolto, il SUAP propone l’attuazione di alcuni interventi diretti per la riqualificazione del tratto di corso 

d’acqua che confina in lato nord-ovest (attraverso opere di piantumazione di alberi a filare). 
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L’approfondimento inerente gli interventi di mitigazione e compensazione sono riportati e dettagliati negli elaborati 

sopra elencati. Gli esiti di questo studio sono stati recepiti dal progetto tecnico (come desumibile dagli elaborati grafici 

allegati alla proposta di SUAP), nonchè richiamati dal rapporto preliminare per la VAS di cui si riporta qualche estratto. 

 

Paragrafo 4.3 “Opere di mitigazione e compensazione ambientale” del Rapporto Preliminare. 

 
Con l’attuazione dell’intervento oggetto del SUAP in variante al PGT vigente viene proposta la realizzazione di opere di 

mitigazione e di compensazione ambientale. 

In particolare, il SUAP propone la posa di un filtro verde lungo il perimetro dell’area che consenta di delimitare gli 

spazi a servizio dell’azienda e costituire una barriera anche rispetto alle possibili polveri o rumori che seppur in modo 

minimo, potrebbero determinarsi durante lo svolgimento delle attività. 

Oltre a ciò, al fine di contenere ulteriormente eventuali interferenze con le abitazioni limitrofe, è prevista l’attuazione 

di alcune misure di mitigazione da adottare. In particolare, si prevede di mantenere un’area libera lungo il confine 

della proprietà privata, esistente a sud-ovest, e contenere l’area da accorpare all’azienda entro il limite del deposito di 

pertinenza della medesima abitazione. Tale soluzione è adottata in modo da non arrecare disturbo e non posizionare i 

bancali nei pressi dell’edificio esistente. 

 

Filtro verde (siepe) 
barriera di 
mitigazione 

Opere di compensazione 
ecologica e ambientale 
extra comparto 

Area libera di 
mitigazione interna 
al comparto 

Area di 
mitigazione 
mantenuta a 
verde extra 
comparto 
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Si riportano in seguito alcuni estratti del progetto e le indicazioni delle opere proposte, rimandando anche alla 

relazione agronomico-forestale allegata alla documentazione del SUAP per i dettagli. 

 

 

Filtro verde (siepe) 

Opere di compensazione 
ambientale 

Area libera 

Area mantenuta 
a verde 

Abitazione esistente 

Aree proposte in 
ampliamento 

Aree produttive / 
depositi esistenti 
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Quale opera di compensazione ambientale invece, il SUAP propone un intervento di riqualificazione ambientale lungo 

il corso d’acqua esistente al margine dell’area prevista in ampliamento. Il progetto è proposto in attuazione del 

progetto di rete ecologica comunale che prevede tra l’altro quanto segue: 
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Le opere proposte interessano l’area di proprietà comunale, cedute dalla ditta in occasione del precedente PA, e sono 

dettagliatamente descritte nella relazione agronomico-forestale in allegato. 

 

Per un più facile rimando, si allegano alla presente gli elaborati specialistici redatti dalla dott.ssa Forestale Emanuela 

Lombardi e composti da: 

• Relazione agronomico-forestale avente ad oggetto: “Intervento di riqualificazione ecologica SUAP in variante 

al piano delle regole del PGT vigente, per la realizzazione di un piazzale per la manovra mezzi e stoccaggio 

merci”; 

• Tavola n. 1: “Tavole del verde: inquadramento stato di fatto”; 

• Tavola n. 2: “Tavole del verde: planimetria/sezioni”. 


